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SPORTELLO d’ASCOLTO 

 

Sportello d’ascolto per la prevenzione della dispersione scolastica e del 

disagio giovanile 

Nell’ambito del progetto “Salute e benessere”,  come negli scorsi anni scolastici, sarà 

attivato lo sportello d’ascolto psicologico. Tale attività è tenuta da dal dott. Massimiliano 

Belluzzi, psicologo con competenze psicologiche e relazionali che opera direttamente 

nella scuola attraverso interventi specifici per l’aiuto e il sostegno, finalizzati alla 

promozione del benessere di tutti gli utenti della scuola. Lo scopo dell’attività è di fornire 

una valutazione di eventuali fattori di rischio, per individuare precocemente i segnali di 

disagio sui quali può essere necessario intervenire. 

ORARI: 

Lo sportello sarà attivo a partire dal 14 ottobre 2016 ogni venerdì dalle ore 10 alle 14. 

 

OBIETTIVI: 

 Integrazione di aspetti umani, emotivi, affettivi e relazionali nella crescita degli 

studenti, mediante l’attenzione e il sostegno agli studenti in situazioni di difficoltà 

e/o disagio (difficoltà relazionali, problematiche relative allo sviluppo, ecc...); 

 Sostegno ai genitori e agli insegnanti nel complesso ruolo educativo; 

 Coordinamento con la rete di servizi territoriali (Centro giovanile, Centro per le 

Famiglie, Centro di orientamento del comune, Associazioni, AUSL...). 

 

DESTINATARI: 

Lo sportello di Consulenza psicologica è a disposizione degli studenti, dei genitori, dei 

docenti e del personale ATA.  

 

MODALITÀ DI ACCESSO ALLO SPORTELLO: 

 Richiesta dello studente 

 Invio da parte di un docente 

 Invio/richiesta di un genitore 

 

Per accedere allo sportello è necessaria la prenotazione del primo colloquio, che può 

essere fatta contattando via mail la referente del progetto prof.ssa Irene Sinigaglia 



(irene.sinigaglia@belluzzifioravanti.it) oppure il dott. Massimiliano Belluzzi 

(massimiliano.belluzzi@belluzzifioravanti.it) 

Per gli studenti la richiesta di colloquio può essere fatta autonomamente, oppure può 

avvenire tramite l’invio da parte di un docente o genitore. E’ importante ricordare che per i 

minori è obbligatorio consegnare allo psicologo il consenso informato firmato da entrambi i 

genitori (o di chi ne detiene la potestà genitoriale) prima di effettuare il colloquio. Tale 

modulo è reperibile sul sito della scuola nell’area “genitori” e sul registro elettronico. 

I colloqui si tengono di norma in orario curricolare secondo uno specifico calendario. Ogni 

accesso ha la durata indicativa di 40-50 minuti. Gli incontri si terranno in uno spazio 

riservato che si trova nell’aula sopra la palestra con accesso dalla scala esterna in metallo. 

Il massimo dei colloqui previsto è 5, in quanto non si tratta di un percorso di psicoterapia 

con finalità cliniche e diagnostiche. 

Lo studente che vi accede è da ritenersi giustificato presso il docente in orario. 

Quanto emerge nei colloqui di consulenza psicologica è coperto da segreto professionale  

e il contenuto dei colloqui non verrà comunicato se non in accordo con la persona stessa o 

nel limite giuridico della riservatezza. 

 

ULTERIORI POSSIBILITÀ DI INTERVENTO LEGATE ALLO SPORTELLO D’ASCOLTO  

[da concordare durante l’anno con gli insegnanti in risposta a specifiche esigenze o 

problematiche intercorse] 

 

 INTERVENTI CON IL GRUPPO CLASSE  

Si tratta di interventi condotti dallo psicologo concordati con gli insegnanti referenti 

della classe, che nascono sia in seguito ad una programmazione preventiva al 

disagio, sia in situazioni di emergenza. 

Tali incontri hanno il compito di aiutare il gruppo ad affrontare eventuali difficoltà 

comunicative che possono degenerare in conflitti altrimenti di difficile risoluzione. Lo 

psicologo ha il compito di agevolare la comunicazione tra i soggetti e di aiutare a 

sostare nel conflitto individuando nel gruppo stesso la risorsa per poterlo superare. 

Tale percorso prevede la collaborazione con gli insegnanti del gruppo classe 

coinvolto, sia nel momento di definizione dell’intervento, sia al termine in un 

incontro di scambio e ascolto dell’esperienza. 

I temi principali che si possono affrontare sono: bullismo, gestione di conflitti, 

integrazione delle diversità, intercultura, abc emozionale, ecc… 

 

 FORMAZIONE PERMANENTE 

Nel corso dell’anno scolastico potranno essere promosse attività rivolte ai genitori e 

agli insegnanti su temi di particolare interesse educativo. 

 

LA REFERENTE DELLO SPORTELLO D’ASCOLTO  

Prof.ssa Irene Sinigaglia 


